
Mense  scolastiche,  accuse
delle  mamme  sui  social.  Il
gestore  :  “Accuse
diffamatorie e calunniose”
La Grande Ristorazione s.r.l, che gestisce il servizio di
refezione scolastica negli istituti comprensivi di Siracusa,
non ci sta. Dopo le pesanti accuse lanciate da un gruppo di
mamme  di  alunni  del  Raiti,  chiamate  a  raccolta  dall’ex
consigliere comunale Michele Mangiafico, la società chiarisce
alcuni  aspetti  e  parla  di  “dichiarazioni  diffamatorie  e
calunniose,  che  ledono  la  dignità  aziendale”.  “L’azienda-
spiega l’amministratore delegato, Corrado Spataro-  prepara e
serve quotidianamente oltre duemila pasti per i bambini delle
scuole siracusane. La qualità dei prodotti, la salubrità degli
ambienti  in  cui  il  cibo  viene  conservato  e  preparato,  la
correttezza  dei  disciplinari  richiesti  sono  tutti  fatti
certificati  dalle  decine  di  controlli  a  cui  la  Grande
Ristorazione viene sottoposta costantemente, come è giusto che
sia. I verbali redatti al termine delle attività ispettive
condotte sia dai Carabinieri del NAS che dai tecnici del SIAN,
in  tempi  diversi  e  sino  allo  scorso  giovedì,  confermano
l’assenza  di  contestazioni  o  problematiche  di  sorta  nella
nostra catena di lavorazione, produzione e consegna. Pertanto
invitiamo l’esiguo numero di mamme che si sono prestate ad
affermazioni  gravemente  diffamatorie  nei  confronti  della
società  Grande  Ristorazione  a  valutare  il  peso  di  quanto
sostenuto senza alcun fatto concreto a provarlo”. Eppure le
mamme che hanno espresso il proprio disappunto durante la
diretta  social  delle  scorse  ore  parlavano  di  “cibo
immangiabile” e di “grande disagio manifestato dai bambini,
tanto da farsi venire a prendere prima”, pur di evitarsi quei
pasti.
“Pur comprendendo come ogni mamma sia estremamente scrupolosa
per  ogni  cosa  che  riguarda  il  proprio  figlio-replica
l’amministratore  delegato-tale  atteggiamento  non  può
giustificare affermazioni calunniose e che ledono la dignità
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aziendale.  Qualora  vi  fosse  realmente  stata  una  qualche
circostanza degna di analisi, avremmo immediatamente ricevuto
le doglianze delle Commissioni Mensa che, a differenza di
quanto  sostenuto  da  alcuni,  esistono  e  funzionano
perfettamente.  E  sarebbe  bastato  consultarle  prima  di
lanciarsi senza paracadute nella diffamazione”. Poi qualche
numero.  “Da  quando  il  servizio  mensa  è  curato  da  Grande
Ristorazione -spiegano i vertici- il numero dei pasti ordinati
quotidianamente è raddoppiato rispetto a quello degli anni
precedenti. Segno di evidente gradimento verso il servizio e
la sua qualità, su cui massima è la nostra attenzione. Sia le
Istituzioni che la società Grande Ristorazione si sono sempre
dimostrate  aperte  ad  ogni  tipo  di  confronto.  Nei  giorni
scorsi, presso l’istituto Einaudi, l’ultimo incontro dedicato
alle  problematiche  dell’alimentazione  scolastica,  con
l’intervento  anche  del  SIAN,  volto  a  fornire  tutte  le
delucidazioni sui parametri in base ai quali vengono scelti i
menù ed i rigidi parametri nutrizionali che devono rispettare.
Curiosamente, proprio l’istituto comprensivo Raiti, oggi tanto
accalorato nel lamentare presunta scarsa qualità, ha declinato
l’invito”.  La  società  chiede,  a  fronte  di  tutto  questo,
“pubbliche scuse da parte di Michele Mangiafico, anche a nome
delle 200 persone che ogni giorno svolgono il loro lavoro con
il massimo impegno”.
Foto: repertorio, a titolo esemplificativo

Matrimoni e unioni civili, il
Comune  “apre”  nuove
suggestive location: l’elenco
completo e le tariffe
Nuove location per matrimoni e unioni civili a Siracusa. Si
allunga  l’elenco  dei  luoghi  in  cui  si  può  scegliere  di
celebrare il proprio matrimonio o, appunto, la propria unione
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civile.La giunta comunale ha, infatti, individuato angoli e
locali più o meno suggestivi che si prestano allo svolgimento
di cerimonie di questo tipo. La prima novità è rappresentata
dal Giardino di Casina Cuti, di pertinenza della sede comunale
del settore informatico, in via Cavallari, a due passi dal
Teatro  Greco.  A  disposizione  anche  Palazzo  Mergulense-
Montalto, in via dei Mergulensi, al primo piano. Si aprono le
porte dell’Ex Convento del Ritiro (Spazio Novecento) in via
Mirabella. Sarà possibile sposarsi anche nel Cortile dell’Ex
Convento del Ritiro,sempre nel cuore di Ortigia, così come
all’interno dell’Ex Chiesa di San Biagio e San Leonardo dei
Cavalieri di Malta (museo del Cinema) di via Tommaso Gargallo.
Si alle cerimonie, infine, all’ex Convento di San Francesco
d’Assisi.  La  decisione  segue  sopralluoghi  effettuati  dai
tecnici  comunali  con  il  Dirigente  del  Settore  Turismo.  I
requisiti per la fruibilità di sarebbero, ma in alcuni di
questi  siti  si  rendono  necessari  interventi  di  pulizia
straordinaria, con la rimozione di elementi “non consoni per
lo svolgimento delle celebrazioni”.  Per siti come il Giardino
di Casina Cuti,il  Cortile Ex Convento del Ritiro ed Cortile
dell’Ex Convento di
San  Francesco  di  Assisi   occorrerà  acquistare  delle
attrezzature,  a  partire  dagli  arredi  e  dall’impianto  di
amplificazione.  I  costi  saranno  compensati  dagli  introiti
delle  cerimonie  stesse,  per  le  quali  gli  sposi  dovranno
versare una cifra per il “noleggio” del sito. Fino a questo
momento, per il 2024, sono arrivate al Comune 27 richieste di
matrimonio fino al mese di agosto. Questo produrrebbe per
Palazzo Vermexio un introito di  9.350 (riferite al Salone
Borsellino, la Stanza di Rappresentanza del Sindaco di Palazzo
Vermexio e Villa Reimann). Il Comune prevede che il numero
possa  essere  incrementato  da  ulteriori  richieste  per  il
periodo agosto-dicembre 2024. Nel corso del 2023, infatti, i
matrimoni celebrati negli stessi siti sono stati circa 70. Nel
frattempo, nei mesi scorsi, è stata ampliata la possibilità di
fruizione  dei   giardini  di  Villa  Reimann  al  periodo
primaverile, dal 1 aprile al 31 ottobre di ogni anno solare,



visto che le condizioni climatiche del territorio lo consento.
Stessa possibilità riguarda i siti esterni del Giardino di
Casina Cuti , del Cortile dell’ Ex Convento del Ritiro, del
Giardino della Latomia dei Cappuccini e del Cortile dell’Ex
Convento di San Francesco d’Assisi. I siti potranno essere
addobbati con fiori ed eventuali altri drappeggi “purché non
eccessive  o  inappropriate”.  Si  anche  alla  musica  “per
sottolineare  il  carattere  gioioso  dell’evento”.  Per  quanto
riguarda  le  tariffe,  escludendo  il  Salone  del  Servizio
Anagrafe,  che  è  gratuito,  questi  i  costi:  Per  il  Salone
Borsellino 320 euro, che diventano 540 in orario straordinario
e 640 il sabato pomeriggio; per la Stanza del Sindaco servono
150 euro, che diventano 200 euro in orario straordinario e 300
il  sabato  pomeriggio;  la  tariffa  per  palazzo  Mergulense-
Montalto  è  di  230  euro.  Nel  caso  di  orario  straordinario
servono 380 euro e se si celebrasse si sabato pomeriggio, 460
euro. Stesse cifre per l’Ex Convento del Ritiro, mentre per
l’ex chiesa di San Biagio e San Leonardo (Museo del Cinema) la
cifra ammonta a 100 euro in orari ordinari, 170 in orario
straordinario e 200 euro per il sabato pomeriggio. Decisamente
più costosa la location delle Latomie dei Cappuccini: 620 euro
il costo, mille euro per il cosiddetto orario straordinario e
1.250 euro per il pomeriggio del sabato. Tutte con un costo di
300 euro (500 per l’orario straordinario e 600 per il sabato
pomeriggio),  infine,  le  location  del  Giardino  di  Villa
Reimann, Giardino di Casina Cuti, Cortile dell’ex Convento del
Ritiro e Cortile dell’Ex Convento di San Francesco d’Assisi.
La delibera della giunta comunale stabilisce, infine, che “i
matrimoni civili e le unioni civili saranno celebrati: dal
lunedì  al  venerdì  dalle   09,30  alle  12,00  e  con  orario
pomeridiano il martedì e giovedì dalle ore 15,30 alle ore
17,00. Gli orari straordinaria, su domanda degli interessati,
sono  quelli  dei  giorni  di   lunedì,  mercoledì  e  venerdì
pomeriggio dalle 15.30 alle 18.00, il sabato mattina dalle
10.00 alle 13.00 ed il sabato pomeriggio dalla 16.00 alle
18.00.



Sanità  pubblica,  confronto
sul tema tra il presidente di
Anci  Sicilia  e  Osservatorio
Civico
(c.s.)L’Osservatorio Civico di Siracusa, presieduto da Salvo
Sorbello, ha incontrato il presidente regionale dell’Anci e
sindaco di Canicattini Bagni, Paolo Amenta. Era presente anche
Donatella Lo Giudice, vicepresidente dell’Osservatorio Civico.
È  stato  fatto  il  punto  su  diversi  aspetti  della  sanità
pubblica:  dal  nuovo  ospedale  di  Siracusa  alle  Case  della
Comunità, agli Ospedali di Comunità e alle Centrali Operative
Territoriali, previsti dalla Missione 6 del PNRR.
Paolo Amenta ha sottolineato l’importanza per i Comuni di
stimolare il dialogo con i rappresentanti della partecipazione
civica,  come  peraltro  previsto  dall’art.  118  della
Costituzione, mentre Salvo Sorbello ha illustrato le finalità
dell’Osservatorio  Civico,  che  si  propone  di  monitorare  e
promuovere  la  trasparenza,  la  partecipazione  e  la
responsabilità delle istituzioni pubbliche, in particolare dei
comuni  e  che  sta  riscontrando  una  lusinghiera  attrattiva
nell’opinione pubblica provinciale.
“E’ interesse di tutte le comunità locali – ha affermato il
presidente Amenta – incoraggiare il dibattito e il confronto
sulle  strategie  dei  comuni,  valorizzando  il  ruolo  della
società civile e delle positive esperienze di monitoraggio
come  nel  caso  dell’Osservatorio  Civico  di  Siracusa,  di
rendicontazione  e  comunicazione  delle  azioni  pubbliche,
favorendo  lo  scambio  di  esperienze,  competenze  e  risorse,
anche per rafforzare il senso di appartenenza e solidarietà
tra le comunità”.
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In  servizio  all’Asp  di
Siracusa 42 nuovi infermieri
per l’assistenza domiciliare
Incarichi a tempo determinato per 42 infermieri, destinati in
via esclusiva all’assistenza domiciliare integrata a favore
dei pazienti disabili gravissimi che usufruiscono del servizio
H  24.  Il  commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa
Alessandro Caltagirone, coadiuvato dai direttori sanitario e
amministrativo  Salvatore  Madonia  e  Salvatore  Lombardo,  dal
direttore delle Risorse Umane Lavinia Lo Curzio con il suo
staff ha deliberato il conferimento.
La delibera, che ha effetto immediato, è stata pubblicata da
oggi all’Albo Pretorio dell’Azienda, e i nuovi infermieri, il
cui  numero  è  stato  calcolato  sulla  base  dell’analisi  del
fabbisogno  elaborata  dal  Dipartimento  ADISS  diretto  dal
Anselmo Madeddu, entreranno in servizio entro il 18 marzo.
Gli incarichi sono stati assegnati ai primi 42 candidati di
una  graduatoria  esistente  che  hanno  dato  la  propria
disponibilità immediata ed incondizionata con decorrenza dalla
firma del contratto fino al 31 dicembre 2024.
I  nuovi  infermieri  integreranno  l’assistenza  erogata  dagli
Enti esterni accreditati prescelti dalle famiglie dei pazienti
oltre  il  tetto  massimo  consentito  di  62  ore  sino  alla
copertura dei turni per i casi di assistenza H 24 disposta, in
via straordinaria, dall’Autorità giudiziaria.
“Con  il  nuovo  assetto  organizzativo  introdotto  in  questi
giorni all’Asp di Siracusa, che prevede la libera scelta da
parte delle famiglie tra le diverse cooperative accreditate
dall’Assessorato  regionale  della  Salute  per  l’Assistenza
Domiciliare  Integrata  e  le  complementari  attività  fornite
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dall’Azienda  attraverso  i  nuovi  reclutati  infermieri  che
ringraziamo  per  la  disponibilità  all’assunzione  di  questa
particolare  attività  domiciliare  –  sottolinea  il  manager
Caltagirone – sono certo che insieme agli enti accreditati
arriveremo ad erogare un servizio rispondente ai bisogni del
paziente.  Certo  è  che  si  tratta  di  particolari  ed
straordinarie  condizioni  sanitarie  che  è  nostra  intenzione
circoscrivere  numericamente,  ma  è  dovere  della  Pubblica
Amministrazione Sanitaria, intercettare le situazioni critiche
ed  intervenire  prontamente  a  risoluzione  laddove  si  renda
necessario  per  fornire  servizi  efficaci  ed  efficienti  che
rispondano adeguatamente ai bisogni sanitari espressi dalla
collettività. Tale nuovo assetto organizzativo consentirà di
non  distogliere  risorse  infermieristiche  dagli  ospedali  al
fine di aumentare le performances assistenziali dentro gli
stessi  presidi  sanitari”,  conclude  il  commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa Alessandro Caltagirone.

Sant’Antonio di Padova, si è
conclusa la visita del busto
reliquiario  proveniente  da
Messina
Ieri pomeriggio, alle ore 18, si è conclusa la settimana di
preghiera  con  la  presenza  del  busto  reliquiario  di
Sant’Antonio  proveniente  dal  Santuario  di  Messina,  con  la
concelebrazione  eucaristica  presieduta  da  dall’Arcivescovo,
Mons. Francesco Lomanto. Hanno concelebrato oltre il parroco e
il vice parroco Mons. Michele Giansiracusa e don Davide Di
Mare anche don Marco Ramondetta, parroco della Chiesa Madre di
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Canicattini Bagni e don Marco Serra, Parroco della Chiesa
Madre di Buscemi. Presenti il sindaco Francesco Italia, il
capo di Gabinetto Michelangelo Giansiracusa, il vicecomandante
della Polizia Municipale Antonella Guarino, Paola Genovese e
Tomaso Bellavia della Questura di Siracusa e i Delegati di
Quartiere Alessandro Maiolino e Giovanni Di Lorenzo. Presenti
anche i cavalieri e le dame del Santo Sepolcro. Al termine
della  concelebrazione  eucaristica  breve  recessione  lungo  i
viali della Parrocchia. Il busto reliquiario è stato portato a
spalla da 4 capi scout. Al termine spettacolo pirotecnico.

Gestione rifiuti di Lentini,
Gilistro  (M5S)  “Non  si
utilizzi  Lentini  come
pattumiera regionale”
(cs) “Nessuno pensi di utilizzare il territorio di Lentini
(Sr) come pattumiera regionale”. Il deputato regionale Carlo
Gilistro (M5S) ha inviato una nota di formale protesta verso
le recenti decisioni assunte dalla Regione, in materia di
gestione rifiuti. In via emergenziale, è stato autorizzato il
conferimento  in  discarica  a  Lentini  dei  rifiuti
indifferenziati prodotti da oltre 50 comuni siciliani della
provincia  di  Trapani,  Messina  e  Palermo  (impianto  di  TMB
gestito dalla società Sicula Trasporti) e poi quello di 27
Comuni dei Nebrodi. E questo a causa della chiusura della
discarica di Trapani Servizi.
Gilistro si è rivolto agli assessorati Territorio e Ambiente,
Energia  e  Servizi,  Salute  lamentando  come  l’impianto  di
Lentini debba così “provvedere allo smaltimento dei sovvalli
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prodotti a seguito del trattamento meccanico e biologico dei
rifiuti ma nulla viene detto rispetto allo smaltimento finale
degli  stessi.  Abbancati  e  quindi  smaltiti  in  discarica  o
trasferiti altrove? Questa situazione – insiste Gilistro –
mortifica  e  danneggia  un  territorio  già  vessato  da  serie
problematiche ambientali, industriali e dovuti alla permanenza
di copiosi rifiuti, i cui infausti effetti sanitari, come
l’aumento delle patologie tumorali, pesano sulle popolazioni
esposte a questi fattori inquinanti”. Ed è per questo che
l’esponente cinquestelle ha chiesto alla Regione di chiarire
“la reale intenzione” sulla gestione dei rifiuti in Sicilia e
soprattutto una precisa indicazione temporale sulla durata del
provvedimento  emergenziale,  il  cui  prolungarsi  “potrebbe
ulteriormente pregiudicare la salute pubblica dei cittadini”.
La consigliera comunale Maria Cunsolo (M5S) non nasconde la
preoccupazione “che altri impianti possano chiudere, facendo
ancora  aumentare  il  numero  di  Comuni  che  conferiscono  a
Lentini. E questo aggraverebbe una situazione ambientale già
compromessa”.

Esposizione straordinaria del
simulacro di Santa Lucia per
ricordare  le  vittime  della
pandemia
Esposizione straordinaria del simulacro di Santa Lucia nella
chiesa Cattedrale per ricordare il difficile periodo vissuto
durante la pandemia, le vittime, il valore della solidarietà.
Come stabilito dalla Deputazione della Cappella di Santa Lucia
il simulacro sarà esposto alla venerazione dei fedeli.
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Alle  ore  8.00  è  avvenuta  l’apertura  straordinaria  della
nicchia che custodisce il simulacro. Le chiavi che aprono la
nicchia,  custodite  dai  componenti  della  Deputazione,  sono
state consegnate al maestro di cappella da due rappresentanti
dell’Unitalsi, da un rappresentante della Croce Rossa, da un
rappresentante  del  Cisom  e  da  una  dottoressa.  Come  ogni
domenica  la  messa  è  stata  celebrata  alle  ore  11,30  e  la
pomeridiana sarà alle ore 19,00. Al termine della messa sarà
richiusa la nicchia. La celebrazione eucaristica presieduta da
mons. Salvatore Marino, parroco della Cattedrale.

Con una mazza da baseball in
auto, denunciato 52enne
Servizio di controllo del territorio di Rosolini e Pachino dei
Carabinieri,  anche  grazie  al  rinforzo  delle  squadre  della
Compagnia  di  Intervento  Operativo  del  12°  Reggimento
Carabinieri  “Sicilia,  nella  mattinata  di  ieri.
L’attività  ha  permesso  di  controllare  46  veicoli  e  di
identificare 74 persone. Nello specifico, un 52enne è stato
trovato  in  possesso  di  una  mazza  da  baseball  ed  è  stato
denunciato all’Autorità giudiziaria aretusea.
Sono state elevate contravvenzioni al Codice della Strada per
oltre 2.000 euro e un’autovettura è stata sequestrata perché
priva di assicurazione.
Oltre ai controlli alla circolazione stradale, i Carabinieri
hanno verificato il rispetto delle prescrizioni a carico di
decine di soggetti sottoposti agli arresti domiciliari o ad
altre misure limitative della libertà personale.
I servizi continueranno anche nei prossimi giorni, con il
supporto dei contingenti di rinforzo dell’Arma, su tutto il
territorio della Provincia aretusea.
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Progetto  “Famiglie  Cardio-
Protette”,  donati  tre
defibrillatori per il Comune
di Priolo
Ieri sera si è tenuta la cerimonia conclusiva per il progetto
“Famiglie  Cardio-Protette”.  Vincitore  del  bando  “Democrazia
Partecipata 2023” organizzato dal Comune di Priolo. Sono stati
donati tre defibrillatori, che saranno posizionati al Centro
Diurno,  al  campo  di  calcio  di  San  Focà  e  al  Centro
Polivalente.
La Misericordia di Priolo, in partnership con LIFE BLSD, ha
organizzato inoltre un corso di formazione BLSD, frequentato
da 168 cittadini priolesi che hanno imparato le manovre salva-
vita.
All’evento presenti il sindaco Pippo Gianni, il vicesindaco
Maria Grazia Pulvirenti e l’assessore Tonino Margagliotti.
Durante la cerimonia sono stati consegnati gli attestati ai
partecipanti  che  hanno  concluso  il  corso.  “Un’iniziativa
importante – ha sottolineato il sindaco Gianni – un ulteriore
momento di crescita sociale, per migliorare insieme la cultura
del soccorso e della solidarietà”.

“Arrocco  siciliano”  di
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Costanza  Diquattro.  Con  la
regia  di  Mario  Incudine  al
Teatro Massimo di Siracusa
Dall’omonimo romanzo di Costanza DiQuattro, arriva in scena
“Arrocco siciliano” con protagonista Blas Roca-Rey e la regia
di Mario Incudine che cura anche le scene e le musiche. Dopo
il  debutto  a  Ragusa  Ibla,  dove  peraltro  la  storia  è
ambientata, lo spettacolo prodotto dal Teatro della Città e
dal Teatro Donnafugata sarà protagonista al Teatro Massimo
Città di Siracusa martedì 12, alle ore 21.
L’opera  è  ambientata  agli  inizi  del  ‘900  e  la  farmacia
Albanese è il cuore della città, per tutti “molto più di una
chiesa”, e quando muore chi la amministra e arriva da Napoli
il farmacista Antonio Fusco, ad accoglierlo sono diffidenza e
ostilità. Ma un po’ alla volta la sua presenza diventa un
catalizzatore di rivelazioni e cambiamenti, capace di mostrare
una comunità che, nonostante la sua apparente semplicità, cela
una sorprendente e vivace complessità emotiva.
“Il protagonista, uomo di grande malìa e fascino, si muove in
questa Ibla che diventa una scacchiera a cielo aperto dove i
personaggi che incontra si animano e dialogano con lui”. Sono
le  parole  del  regista  Mario  Incudine.  “Ho  immaginato  una
grande  partita  a  scacchi  che  Antonio  compie  con  i  suoi
antagonisti prima di incontrare il suo avversario finale: gli
scacchi, quindi, che sono stati i suoi avversari e antagonisti
e hanno popolato la sua fantasia e la sua vita, si rivelano i
pezzi da usare per vincere la partita finale. – continua –
L’intento dello spettacolo è quello di fare vivere la parola
scritta  e  la  musica  ha  un  ruolo  drammaturgico  importante
perché sostiene l’azione, la parola e il testo che è di per sé
epico e narrativo”, conclude Mario Incudine.
«Sono molto emozionata e onorata. – sottolinea la scrittrice
Costanza DiQuattro – Poter vivere la trasposizione teatrale
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del mio “Arrocco siciliano” mi riempie di gioia. Sono grata a
Mario Incudine, amico e artista eccezionale, regista sensibile
che è riuscito con cura a mettere in scena l’anima del libro.
Grazie anche a Blas Roca-Rey, attore formidabile che dà voce e
corpo  al  mio  Antonio  Fusco.  Spero  che  lo  spettacolo  vi
appassionerà così come ha appassionato me”.


